
Gratitudine – Mondo fragile –
Happening

Gratitudine ed elogio1.

Adorata è stata l’11ª Serata cinematografica,
con la proiezione del film «Un mondo fragile»
e la cineconversazione sull’amore per la terra
d’origine, che si è svolta il 16 giugno nel
Salone «S. Elisabetta d’Ungheria» presso la
chiesa  «Sacro  Cuore»  a  Catanzaro  Lido,
cittadina balneare affacciata sul Mar Jonio.

E’ stata l’ultima Serata della 4ª edizione del CineCircolo dal
filo  conduttore:  «’Sorella’  Terra  per  immagini»,  ispirata
all’enciclica Laudato si’ di Papa Francesco e alla preghiera-
inno Cantico delle creature di frate Francesco, promossa dal
Circolo Culturale San Francesco ed aperta, a titolo gratuito,
a tutti, vicini e lontani − la 93ª Serata di seguito, tra
quelle cinematografiche e quelle conviviali, con decorrenza
dal 10 gennaio 2014.

Merita parole di elogio lo Staff
delle due sezioni del Circolo: la
dott.ssa Teresa Cona − direttrice
del CineCircolo, e l’avv. Pepino
Frontera  −  direttore  del
WikiCircolo,  in  collaborazione
con il M° Luigi Cimino, membro
del  Consiglio  direttivo.  Tutti  e  tre  hanno  lavorato  con
passione,  gomito  a  gomito,  l’uno  accanto  all’altro,
incontrandosi, insieme ad altri volontari, ogni mercoledì per
dare un tocco magico ad ogni evento del venerdì. «Chapeau» a
Ghenadi Cimino, perché stramerita la medaglia d’oro per il
service audiovisivo, portato la sera precedente, montato e
impostato nel giorno dell’evento e gestito d’incanto nel corso
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dell’evento! A portare in classifica sono i fans del Circolo,
presenti fino all’ultimo punto del programma delle Serate del
venerdì  e  immortalati  spesso  nelle  foto  di  gruppo.  Nelle
pagine della storia del Circolo entrano anche coloro che con
le piccole donazioni o le domestiche “creazioni” hanno pensato
al palato dei partecipanti («aperitivo» e «cocktail»). A tutti
un immenso grazie per il loro costante ed ammirevole impegno,
la fatica e la dedizione, senza eguali. Ai lettori un cordiale
augurio del «sì» alla cultura dell’incontro, del dialogo e
della comunione, nel segno del Santo d’Assisi.

 

Mondo fragile2.

L’11ª ed ultima Serata cinematografica,
con «cocktail», ha offerto un film di
grande interesse e spessore culturale ed
umano. Un mondo fragile (titolo orig.: La
tierra  y  la  sombra),  diretto  dal
ventottenne  César  Augusto
Acevedo,  sceneggiatore  e  regista
colombiano,  premiato  al  Festival  di
Cannes  2015,  ha  fatto  capire  meglio
l’enciclica Laudato si’ ed apprezzare di
più  la  preghiera-inno  Cantico  delle
creature. Una pellicola viva, fisica e
immersa, capace di tradurre il senso di un profondo disagio
collettivo in espressioni di rinascita. Un cinema ‘in marcia’,
da vedere e far vedere, con una qualità pressoché unica oggi:
quella di essere necessario.

Un’epica ancestrale della terra, della famiglia e della casa,
diventati realtà devastate e negate ne La tierra y la sombra.
«La tierra − scrive Zarar, critico cinematografico − è quella
della  Valle  del  Cauca,  in  Bolivia,  dove  la  monocultura
latifondistica della canna da zucchero ha devastato il suolo,
azzerando le colture e i modi di vita. Terra ormai grigia,
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piatta e polverosa, percorsa dai fuochi e dalle ceneri degli
incendi delle stoppie, simbolo trasparente di una situazione
globale  di  sfruttamento  insensato  e  desertificazione
avanzante. La sombra invece – a sua volta simbolo di un’altra
natura,  fatta  di  campi  verdi,  di  frutteti,  di  uccelli,
protettiva e consolatoria – è quella, assediata da tutte le
parti, del maestoso e frondoso albero, sopravvissuto accanto
ad una casa contadina, che una vecchia madre difende con le
unghie e con i denti – contro ogni logica – dalla marea
avanzante:  rifugio  fragilissimo  di  pace,  di  ricordi,  di
momenti ‘umani’ in un contesto disumano».

La  terra,  che  dovrebbe  essere  la
terra-madre capace di nutrire i suoi
figli, ha ormai perso la sua funzione:
non nutre più nessuno, se non qualche
compagnia che impiega e sottopaga i
corteros de azucar, uomini-automi che
tagliano  le  canne  con  metodi
defatiganti e insalubri. Ora la sua
funzione  in  pieno  adempie  l’ombra:
l’albero del pane è l’unico e ultimo
baluardo  che  si  erge  contro  la
desertificazione della campagna. Così,
nel film, tornano «miti e archetipi della grande letteratura
latino-americana − continua Zarar − fatti cenere e morte: il
padre, che da anni ha abbandonato la casa e torna in extremis
dal figlio malato e dalla moglie, sente ancora la forza di
quei valori che lo hanno riportato indietro, ma sa anche che
il ritorno è inutile, che il figlio morirà soffocato da quei
fumi  velenosi,  che  l’unica  soluzione  sarà  quella  di
raccogliere  quel  che  resta  della  giovane  generazione,  la
nuora, il nipote, e fuggire via, rinunciando alla lotta. La
vecchia e indomita madre sarà l’unica a restare, concentrando
in sé il senso di una resistenza senza speranza. La resa
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filmica  è  particolare:  in  un
vortice di polvere che percorre
tutto il film, e che è l’unico
vero ‘movimento’. […] Uomini e
donne appaiono messi all’angolo,
inchiodati  ad  una  minimale
resistenza per la sopravvivenza,

ormai quasi senza voce». «Una critica vertiginosa della realtà
− osserva Riccardo Tavani − che non è urlata, ma neanche
propriamente  detta:  è  solo  mostrata  […].  Un’angoscia
straziante ti assale per quel bambino, senza gioie, giochi,
giustizia sotto quel cielo di cenere e quella tierra della
desolazione».

Un mondo fragile, con il minimo dei mezzi espressivi, riesce
comunque  a  offrirci  un  minuscolo  barlume  di  speranza,
innescando un prolungato dialogo a più voci, sul legame con la
propria terra − un ostacolo difficile da sormontare − e sui
temi della crisi ambientale e sociale, argomenti tanto cari a
Papa Francesco, che con l’enciclica Laudato si’ ha lanciato un
accorato appello perché tutti adottino un atteggiamento di
cura e di custodia della nostra «casa comune».

 

Happening3.
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Il  prossimo  appuntamento  era
fissato per venerdì 23 giugno,
solennità  del  Sacro  Cuore  di
Gesù che pulsa di amore per ogni
bambino progettato e voluto dai
genitori, per ogni ragazzo, per
ogni adulto, per ogni anziano,
ma soprattutto per ogni malato,
sofferente,  emarginato,
rifugiato,  povero,  disoccupato
della nostra terra; festa di un
cuore che «governa il sole e gli

astri» e che in tutto rappresenta l’amore di Dio. Per renderla
più bella presso la chiesa «Sacro Cuore» dove ha sede il
Circolo,  è  stato  scelto  il  tema  ad  hoc:  ❁  «Laudato  si’:
Custodi del creato e degli altri − Francesco di Paola ed Elena
Aiello»,  il  tema  dell’11  ed  ultima  Serata  conviviale  con
«aperitivo» della 4ª edizione del WikiCircolo dal leitmotiv:
«L’uomo e sua ‘sorella’ Terra», resa nota già nel gennaio
scorso  sul  pieghevole  e  sul  Sito  Web  del  Circolo  e
successivamente con cura elaborata nel dettaglio e corredata
da  due  interventi  straordinari,  quelli  del  prof.  Filippo
D’Andrea  e  del  dott.  Beniamino  Donnici,  la  94ª  Serata  di
seguito.  Ora  questa  Serata  viene,  purtroppo,  annullata,
cedendo il passo all’evento religioso organizzato oltre due
settimane fa dall’Apostolato della Preghiera dell’arcidiocesi
Catanzaro-Squillace in collaborazione con il gruppo omonimo
locale, un evento che ha il suo momento «clou» alle ore 18.30:
la  celebrazione  eucaristica  presieduta  dall’arcivescovo
Vincenzo Bertolone e l’agape fraterna a conclusione. Lo Staff
del WikiCircolo si scusa con i due Relatori e invita gli amici
del Circolo a quest’evento di carattere religioso. Ci saranno
altri eventi intrisi di cultura e di gioia da vivere insieme
al Circolo.
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L’appuntamento  è  a  venerdì  30
giugno, alle ore 19. Vi sarà un
happening speciale: «Messa della
Terra» (Earth Messa) per cantare
l’armonia  del  creato  (oltre  a
stili musicali, anche la pittura
paesaggistica  e  i  versi  degli
animali: l’ululato del lupo di
Gubbio o il canto della cicala),
a conclusione della 4ª edizione del Wiki- e CineCircolo. Un
evento di suggestivo pathos, musicale, estetico e conviviale.
Il M° Luigi Cimino, toccando le corde dei nostri cuori, ci
trascinerà verso i territori che si trovano in noi stessi e in
territori in cui è sospesa la nostra minuta e stupefacente
Terra, con i suoi spazi trapassati dalle radiazioni delle
stelle.

Le Serate della nuova edizione, la 5ª, del WikiCircolo e del
CineCircolo  inizieranno  dopo  la  pausa  estiva:  venerdì  22
settembre  è  in  programma  la  1ª  Serata  conviviale  con
«aperitivo»  e  venerdì  29  settembre  la  1ª  Serata
cinematografica  con  «cocktail».  Tutte  e  due  le  edizioni
continueranno ad ispirarsi all’enciclica Laudato sì’ di Papa
Francesco e alla poesia-preghiera Cantico delle creature di
frate Francesco, ma anche al Messaggio per la 51ª Giornata
Mondiale delle Comunicazioni Sociali «“Non temere, perché io
sono con te” (Is 43,5). Comunicare speranza e fiducia nel
nostro tempo». Sarà questo un surplus che le darà un tocco
speciale.

Il  Circolo  Culturale  San  Francesco  è  una
straordinaria opportunità per tutti. I suoi
eventi e messaggi sono indirizzati non solo ai
soci, simpatizzanti ed amici del luogo in cui
ha la sua sede legale, ma anche ai lontani, ai
credenti e ai non credenti, a quanti, grazie
al Sito Web, vengono in contatto con il suo
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ideale: «la cultura e la cura dell’altro», nel segno di frate
Francesco d’Assisi. Un legame speciale esso conserva tuttavia
con la sua città, Catanzaro Lido, e in particolare con il
quartiere Casciolino, dove sorge la chiesa «Sacro Cuore». Un
intenso legame genetico, strutturale, ambientale. Il Circolo è
sorto proprio qui, come leggiamo del resto nell’art. 1 dello
Statuto:  «In  occasione  del  50°  anniversario  della  solenne
proclamazione  della  parrocchia  francescana  “Sacro  Cuore”,
viene costituita con sede a Catanzaro Lido, Viale Crotone, n.
55, presso la chiesa “Sacro Cuore”, l’Associazione “Circolo
Culturale San Francesco” quale libera Associazione a carattere
culturale  e  spirituale,  aperta  a  tutti  coloro  che  ne
condividono le finalità e per mantenere vivo il ricordo, lo
spirito e l’umanità di s. Francesco d’Assisi». I parrocchiani
del «Sacro Cuore» sono quindi nel cuore del Circolo fin dal
principio: è il «cuore creativo della loro parrocchia», il
«punto  di  socializzazione»,  l’«ambiente»  o  il  «luogo»  per
eccellenza,  diverso  dai  «non  luoghi»:  piazze,  centri
commerciali, lungomari, bancarelle, stazioni ferroviarie (al
riguardo si legga l’articolo: Ideale del Circolo: la cultura e
la cura dell’altro).

Partecipando  fattivamente  alle  sue
iniziative, programmi e progetti, possono
«dimostrare cosa c’è di buono in una città
nota  come  deserto  intellettuale  ed
affettivo»,  «creare  modalità  nuove  di
fratellanza e di comunione, far crescere e
consolidare  l’esperienza  del  “noi”»,
«prestare attenzione alle sfide, tormenti e
speranze»,  «lavorare  non  solo  per  noi
stessi e per i nostri figli e nipoti, ma
per  tutti  gli  altri».  In  tal  modo  il
Circolo potrà essere «una risposta ai “non

luoghi”,  al  non  vissuto,  alla  noia,  all’accidia,  alla
passività,  al  silenzio…  una  risposta  che  forse  la  gente
sognava, ma non osava immaginare… È tutto il nostro essere ed
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agire  che  ha  bisogno  di  rinsanguarsi  al  di  fuori  di  un
pernicioso  immobilismo,  causato  da  inerzia  o  paura  di  un
confronto con una visione attiva della vita». Grazie alla
cultura, tutti possiamo «divenire sempre più uomini e imparare
ad essere di più non solo “con gli altri”, ma anche “per gli
altri”. Questo è anche il compito del Circolo, con le sue
potenzialità, con il suo ruolo d’avanguardia e con i suoi
progetti volti a ripristinare i valori umanistici, evangelici
e francescani: fratellanza, solidarietà, dialogo, giustizia e
pace…»  (ivi,  p.  6).  Esso  non  è  tuttavia  un  gruppo
parrocchiale,  ma  –  ripetiamo  –  è  un’opera  affidata  alla
parrocchia «Sacro Cuore», e come tale ha la benedizione di
mons.  Vincenzo  Bertolone,  arcivescovo  metropolita  di
Catanzaro-Squillace, attraverso una pergamena. È l’unica opera
del  genere  sul  territorio,  l’opera  che  abbraccia  tutti  i
gruppi  parrocchiali  e  va  oltre:  è  aperta  ai  vicini  e  ai
lontani, a tutti senza distinzione alcuna. Tutti allora hanno
un’eccezionale opportunità di farsi promotori di quest’opera,
sostenere ed affiancare i suoi programmi, e imbarcarsi in
nuovi progetti, con coraggio, entusiasmo e speranza. «Tutti
dentro!» (Intra omnes)

Piotr Anzulewicz OFMConv
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